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Introduzione 
 
1. La nuova edizione (2021) di Quaderni di SIDIBlog, nel mentre si pone in linea di 
continuità con la rinnovata veste editoriale e struttura organizzativa inaugurata 
dalla precedente edizione, proietta l’immagine di uno scenario post-pandemico, 
nel quale la riflessione giuridica torna ad articolarsi anche intorno a tematiche che 
rappresentano altrettante sfide ricorrenti del tempo presente. All’interno di queste 
tematiche i contributi qui raccolti individuano e analizzano profili ricavabili dalla 
prassi recente, che considerano la dimensione globale e regionale dei valori e dei 
fenomeni giuridici nel loro intersecarsi con le esigenze e le spinte degli ordina-
menti interni. La prospettiva adottata nel Volume si muove dunque in una logica 
che si può definire di cerchi concentrici. Infatti, muovendo in particolare dalla 
prospettiva generale della tutela internazionale ed europea dei diritti umani e delle 
difficoltà connesse a una loro piena attuazione, ne vengono esaminati profili di 
tensione che coprono ambiti di volta in volta più specifici dal punto di vista mate-
riale. 
 Così, la Sezione I affronta una serie di problemi collegati alla definizione 
dell’oggetto della protezione dei diritti fondamentali e ai meccanismi di tutela de-
gli stessi nel rapporto tra ordinamento internazionale, sistemi regionali di control-
lo e ordinamenti interni. La Sezione II si concentra sul profilo della tutela dei di-
ritti dell’uomo nel contesto del conflitto israelo-palestinese, anche alla luce del 
coinvolgimento di altri attori internazionali. La Sezione III riguarda aspetti con-
nessi al diritto delle migrazioni e alla tutela delle diverse categorie di migranti, nel 
quadro della disciplina dell’Unione europea e delle relazioni di quest’ultima con 
Stati terzi. La Sezione IV esamina un distinto aspetto dello Spazio di libertà, sicu-
rezza e giustizia dell’Unione europea, e precisamente la cooperazione giudiziaria 
penale, nel cui quadro vengono sottoposte ad analisi critica talune questioni rela-
tive all’attuazione del meccanismo del mandato di arresto europeo. La Sezione V 
ha ad oggetto il tema della protezione dei dati nel mercato digitale europeo, in 
un’ottica di bilanciamento tra efficiente funzionamento di tale mercato e garanzia 
delle prerogative individuali. 
 Questa edizione è altresì arricchita dalla presenza di quattro sezioni “speciali”, 
nelle quali sono raccolti scritti che costituiscono il frutto di iniziative diverse ri-
guardanti argomenti di respiro generale, la cui persistente attualità è dimostrata 
dagli sviluppi quotidiani della realtà geopolitica internazionale. Ciò risulta partico-
larmente evidente per la Sezione VI, dedicata al quadro giuridico e all’efficacia 
delle c.d. sanzioni adottate in via unilaterale dagli Stati oppure dalle organizzazioni 
internazionali. La Sezione VII tratta il tema dell’adattamento del diritto interna-
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zionale al diritto interno e dunque dell’impatto che quest’ultimo può avere sulla 
definizione dell’oggetto degli obblighi internazionali e delle modalità della loro 
esecuzione. La Sezione VIII comprende una serie di contributi che rivisitano il 
pensiero giuridico di Antonio Cassese e la sua attualità, prendendo le mosse da 
varie opere dello stesso Autore. Da ultimo, la Sezione IX esamina, attraverso 
l’analisi del documentario Broken, la capacità del cinema di porsi come un veicolo 
per la conoscenza e la riflessione sul diritto internazionale. 
 2. La Sezione “Le sfide sempre nuove della tutela internazionale ed europea 
dei diritti umani” riunisce contributi che esaminano i principi in materia di prote-
zione delle libertà fondamentali dal punto di vista sia nel loro concreto articolarsi 
all’interno dell’ordinamento internazionale, sia nelle loro ricadute rispetto 
all’ordinamento italiano. Sul primo versante, vengono trattati, accanto al tema, di 
portata generale, della definizione della categoria giuridica di genocidio (G. Della 
Morte), anche specifiche fattispecie di violazione dei diritti fondamentali, quali la 
persecuzione della minoranza uigura nello Xinjang e le possibili reazioni della 
comunità internazionale (F. Capone) o gli spazi per una tutela dei diritti indivi-
duali rispetto ai rischi derivanti dal cambiamento climatico alla luce della prassi 
del Comitato dei diritti del fanciullo (M. La Manna). Sul secondo versante, i con-
tributi esaminano taluni approdi recenti della giurisprudenza costituzionale rispet-
to alla sua capacità di recepire gli standard di tutela dei diritti fondamentali richie-
sti dalle norme internazionali, come accade rispetto al divieto di trattamenti inu-
mani e degradanti di cui all’art. 3 CEDU (D. Mauri) o, più in generale, i principi 
ricavabili dalla Carta UE dei diritti fondamentali (S. Barbieri). 
 3. Nella Sezione “La situazione israelo-palestinese tra diritto internazionale e 
ruolo dell’Unione europea” le tensioni di uno specifico scenario geo-politico sul 
piano della tutela dei diritti umani vengono indagate attraverso una duplice chiave 
di lettura: per un verso, l’individuazione di violazioni del diritto internazionale 
umanitario perpetrate nel corso dell’operazione israeliana “Guardiano delle mura” 
e il possibile ruolo della Corte penale internazionale (L. Daniele, T. Mariniello); 
per altro verso, le perplessità suscitate dall’approccio dell’Unione europea, appa-
rentemente incompatibile con il suo ruolo di promotrice di valori connessi alla 
tutela dei diritti fondamentali (M. Gatti). 
 4. Vari profili problematici vengono analizzati nella Sezione di “Diritto delle 
migrazioni”: due dei contributi ruotano intorno alle vicende legate alla crisi uma-
nitaria di Ceuta nel maggio 2021, rispetto alla quale vengono esaminati 
l’approccio del Marocco e la sua cooperazione con l’Unione europea ai fini di 
prevenzione dell’immigrazione irregolare (E. Frasca) e la pratica dei c.d. respin-
gimenti a caldo, nell’ottica dell’esternalizzazione delle frontiere, vista attraverso le 
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lenti della giurisprudenza interna e internazionale (A. Fazzini). Gli altri due con-
tributi affrontano in chiave critica recenti decisioni della Corte di giustizia 
dell’Unione europea in materia di protezione dei richiedenti asilo, segnalandone 
l’indebolimento in ragione dei meccanismi eccessivamente rigidi e non basati su 
valutazioni individualizzate nel sistema di protezione internazionale dell’Unione 
(C. Scissa), ma mettendone anche in luce la capacità di tener conto del principio 
dell’unità del nucleo familiare (C. Milano). 
 5. Ancora in relazione allo Spazio di libertà, sicurezza e giustizia dell’Unione 
europea, la Sezione “Cooperazione giudiziaria europea in materia penale” è inte-
ramente dedicata alla prassi recente relativa al sistema del mandato di arresto eu-
ropeo, del quale vengono approfondite le modalità di applicazione conseguenti 
alla Brexit nei rapporti con l’Irlanda in ragione del particolare regime di opt-in di 
cui tale Stato membro beneficia e il necessario bilanciamento con le esigenze 
connesse alla protezione dei diritti fondamentali e, in particolare, al diritto a un 
tribunale precostituito per legge (A. Rosanò). 
 6. All’interno della Sezione “Dati e mercato digitale dell’Unione europea” so-
no raccolti due contributi che mettono in luce taluni aspetti della evoluzione in 
corso in questo settore: da un lato, viene esaminata la tematica della responsabilità 
dei fornitori per contenuti caricati dagli utenti e il rischio di una doppia sanzione 
in relazione alle proposte della Commissione europea di un Digital Services Act e 
di un Digital Markets Act (G.M. Ruotolo); dall’altro, il contemperamento di esi-
genze connesse alla prevenzione e alla lotta contro minacce alla sicurezza pubbli-
ca con la tutela del diritto alla vita privata e alla protezione dei dati (G. Formici). 
 7. La Sezione “Le sanzioni oggi. Legalità, efficacia e implicazioni sistemiche 
nel diritto internazionale e dell’Unione europea” trae origine dall’analogo incon-
tro, svoltosi il 5 novembre 2021 presso l’Università di Roma - La Sapienza. I con-
tributi, qui raccolti dal comitato scientifico organizzatore di tale incontro (Ales-
sandro Bufalini, Martina Buscemi, Elena Carpanelli, Loris Marotti, Luca Pantaleo, 
Giuseppe Puma) e introdotti da B. Bonafé, trattano il tema delle sanzioni ad am-
pio raggio e dunque anche nel quadro delle relazioni internazionali (A. Colombo) 
e della loro analisi alla luce della teoria economica (G. De Arcangelis). Sul piano 
più strettamente giuridico i contributi si soffermano sulla capacità delle sanzioni 
di avere efficacia extraterritoriale (S. Silingardi), sul ruolo delle organizzazioni in-
ternazionali nella loro adozione (M. Sossai) e sulla prassi della Corte internaziona-
le di giustizia (S. Forlati) e della Corte di giustizia dell’Unione europea (A. Miglio). 
 8. La Sezione “Adattamento del diritto internazionale al diritto interno” 
prende spunto dalla tavola rotonda virtuale tenutasi il 22 marzo 2021 sotto gli au-
spici del Gruppo di interesse SIDI su Diritto interno e diritto internazionale. Do-
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po una breve introduzione (L. Gradoni, D. Mauri) i contributi si concentrano sul-
le modalità generali con cui il diritto interno può influire sulla applicazione delle 
norme internazionali (G.M. Ruotolo) e poi, più specificamente, su due possibili 
fattispecie riconducibili a tale fenomeno: l’individuazione di una causa di esclu-
sione dell’illecito internazionale nella necessità di conformarsi a norme costitu-
zionali interne (L. Acconciamessa) e l’attuazione degli obblighi internazionali a 
realizzazione progressiva (L. Magi). 
 9. La X edizione della Antonio Cassese Lecture, tenutasi presso l’Università degli 
Studi di Firenze il 22 ottobre 2021, è all’origine della Sezione “L’attualità del pen-
siero giuridico di Antonio Cassese”. Di quest’ultimo Autore vengono riprese al-
cune tematiche, talvolta avviando la riflessione a partire da specifici scritti, come 
“Il diritto internazionale in Italia” (S. Malpassi), o ricerche dallo stesso curate, 
come quella su “Parlamento e politica estera. Il ruolo delle commissioni affari 
esteri” (M. Giannelli). Altri contributi analizzano su un piano trasversale il pensie-
ro di Antonio Cassese rispetto al diritto internazionale umanitario e alle conse-
guenze dei conflitti armati (D. Mauri), alla necessità di garantire l’effettività della 
tutela dei diritti umani anche attraverso le opportune riparazioni (F. Cerulli) e 
all’uso della tecnica del bilanciamento dinanzi alle corti internazionali (L. Accon-
ciamessa). 
 10. Da ultimo, la Sezione “Cinema e diritto internazionale” raccoglie due con-
tributi che costituiscono il frutto di un’iniziativa organizzata dall’omonimo Grup-
po di interesse SIDI in data 30 novembre 2020 e che prendono spunto, da pro-
spettive diverse, dalla visione del documentario Broken: A Palestinian Journey 
Through International Law (2018) di Mohammed Alatar. Questo documentario è 
dedicato, com’è noto, al parere consultivo del 2004 della Corte internazionale di 
giustizia sulla liceità della costruzione di un muro in Palestina. In tale ottica viene 
dapprima tentata una elaborazione della metodologia interdisciplinare che do-
vrebbe guidare una soddisfacente utilizzazione del mezzo cinematografico in una 
logica idonea a sviluppare nuovi temi di indagine intorno al diritto internazionale, 
verificando le potenzialità implicite a tal fine in Broken (L. Gradoni) e dipoi viene 
offerta una lettura del documentario stesso che mira a far emergere gli interroga-
tivi ai quali il regista ha inteso dar voce rispetto alle possibili risposte offerte dal 
diritto internazionale, ma anche la capacità di Broken di ricostruire il contesto in-
terno alla Corte internazionale di giustizia nel quale l’elaborazione del parere con-
sultivo è maturata (M. Pertile).  
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